
MARZIO TRISTANO

I FAMILIARI non le hanno permesso di ave-

re contatti col mondo esterno quando hanno

scoperto della sua gravidanza. Poi hanno

continuato a tenerla segregata in casa dopo

che ha messo al mon-

do un figlio. E poi an-

cora così, giorno do-

po giorno, per 18 an-

ni. Per punirla e per nasconde-
re la vergogna. È la terrificante
la storia di Maria Monaco, una
donna di 47 anni liberata ieri
dai carabinieri di Santa Maria
Capua Vetere, in provincia di
Caserta. La madre, il fratello e
la sorella sono stati arrestati e
dovranno rispondere dei reati
di maltrattamenti in famiglia e

sequestro di persona.
La donna, che ha manifestato
forti disturbi psichici, ha vissu-
todal1990inunastanzanel re-
trodell’abitazione, tra la sporci-
zia, chiusa a chiave e controlla-
tadai suoi familiari (il padre era
morto cinque anni prima).
L’uomo della relazione non ac-
cettata dai familiari di Maria
non è stato ancora identificato.
I carabinieri non escludono al-
cuna ipotesi, compresa quella
che la vergogna per cui è stata
punitaMariasiastataconsuma-
ta nello stesso ambito familia-
re.
La madre, Anna Rosa Golino,
80enne,vedovaepensionata, è
ora ai domiciliari. Il fratello Pri-
sco Monaco 44enne, celibe,
agricoltore e la sorella Micheli-
na,54enne, insegnantediscuo-
la materna, sono in carcere a
Santa Maria Capua Vetere.
I carabinieri sono entrati nella
casa-prigione, nel rione San-
t’Andrea, inViaCormons1, in-
torno alle 13, dopo una lunga

serie di accertamenti anche
anagrafici. La donna infatti nel
quartierenonlaconoscevanes-
suno, salvo i suoi familiari, nes-
suno l’aveva mai vista.
Ad insospettire i carabinieri an-
che alcune voci che si rincorre-
vanointornoaquellacasa:nes-
suno poteva avvicinarsi. I mili-
tari hanno irruzione ieri matti-
nanell’edificio,unavecchiaco-
struzione con un ampio cortile
e protetta da un alto cancello,
su segnalazione anonima.
Imilitari hannotrovato la don-
na in evidente stato confusio-
nale, chiusa a chiave dentro
una stanza fatiscente e sporca,
in pessime condizioni igienico
sanitarie. Maria mangiava da
una ciotola, quasi come un ca-
ne, ibisogni inun bagnolurido
e buio attiguo. I familiari han-
noreagitoconstuporeall’inter-
vento dei carabinieri, non ca-
pendoilmotivonédelclamore
né dell’orrore.
La donna ha manifestato forti
disturbipsichiciedèoraricove-

rata nel reparto psichiatria del
Policlinico Umberto I di Napo-
li. I carabinieri stannoeffettuan-
doaccertamenti per capire se la
donna soffrisse da prima di di-
sturbi psichici o se siano dovuti
ai 18 anni di prigionia.
Il figlio “illegittimo” è stato cre-
sciuto dalla nonna e dagli zii,
gli stessi carcerieri della madre.
I carabinieri di Santa Maria Ca-
pua Vetere lo hanno rintraccia-
to, un ragazzo normale, alme-
no in apparenza, che frequenta
un istituto superiore del luogo.
A quanto pare, spiegano i cara-
binieri, sapeva tutta la storia di
sua madre e conosceva bene la
sua prigione, ma se ne vergo-
gnava e non sapeva cosa fare.
Adesso è stato affidato ad altri
familiari, in un altro Comune.
La storia di Maria fa pensare al-
l’inferno vissuto da Elisabeth
Fritzl, segregata dal padre in
cantina ad Amstetten in Au-
stria, per 24 anni e violentata
dall’etàdi11,consette figlinati
dall’incesto. O a Natasha Kam-
push.Mac’èanche lastoria tut-
ta italianadiGiuseppina,confi-
natanel bagno per30 anni per-
ché disabile: «Mi vergognavo
di lei», ha detto quando è stata
scoperta lamadresettantatreen-
ne. Tutte storie nelle quali la fa-
miglia, il luogo della protezio-
ne, si trasforma in una prigio-
ne,un carcere nel quale si com-
piono i più orrendi abusi.

■ / Milano

TRUFFE Un’altra pagina

dello scandalo della clinica

milanese Santa Rita. Sono

proseguiti incalzanti davan-

ti al gip, ma anche davanti

ai pm Grazia Pradella e Ti-

ziana Siciliano, gli interrogato-
ri dei quattordici arrestati nell'
ambito dell'inchiesta choc, in
cui,per laprimavolta, inunca-
sodipresunta malasanitàè sta-
to contestato il reato di omici-
dio volontario aggravato dalla
crudeltà per interventi ritenuti
non necessari ma effettuati per
avere rimborsi indebiti dal Si-
stena sanitario nazionale.
A rimanere più a lungo, circa
quattroore,davantiaipmèsta-
to il medico responsabile dell'
unitàoperativadianestesiadel-
la clinica, Giuseppe Sala, che si

trova agli arresti domiciliari. Al
professionista è contestata una
serie di truffe per oltre 103mila
euro dal 2 novembre del 2005
al 31 dicembre 2007. Un ruolo
tutto sommato marginale nell'
inchiesta in cui sono ipotizzate
accuse ben più gravi a carico di
altri,maGiuseppeSala, rispon-
dendo alle domande dei magi-
strati, deve aver fornito alcuni
particolari e fatto nomi, se il
suo verbale d'interrogatorio è
stato secretato, come del resto
anche quello di altri indagati.
Hainvecerespintoleaccuseda-
vanti al gip Micaela Curami il
proprietario della struttura,
FrancescoPaoloPipitone, ilno-
taio che vantava amicizie poli-
tiche influenti. «Pipitone non
scendeva nei reparti, non con-
tava i morti», ha spiegato il suo
avvocato, Enzo Brienza. Il pro-
prietariodellaSantaRitaèaccu-
sato di truffa al sistema sanita-
rio nazionale e falso, ma, ha
detto il legale, «il signor Pipito-

ne ha dichiarato al giudice che
è impossibile che sia coinvolto
nelle truffe contestate». «Lui
era l'amministratore-hainsisti-
to ildifensore - sioccupavadel-
la gestione dell'azienda. I suoi
rapporti con i medici riguarda-
vanoattivitàesclusivamente le-
cite. Se qualcuno si è inserito
nel meccanismo compiendo
deireati saràcompitodellama-
gistratura accertarli». Brienza
ha poi ricordato come Pipito-
ne licenziò ilprimarioPierPao-
lo Brega Massone, primario di
chirurgia toracica, anch'egli ar-
restato,dopochefuronorileva-

te le prime irregolarità. «Fino
ad allora c'era stato un rappor-
to di grande fiducia professio-
nale».Ancheperchè,haspiega-
to Brienza, «i medici venivano
selezionati sulla base di un cri-
terio: la professionalità, le pub-
blicazioni scientifiche le espe-
rienze precedenti».
Gli inquirenti, contuttaproba-
bilità,utilizzerannoil finesetti-
mana per valutare gli elementi
raccolti in questi giorni e le nu-
merose denunce, arrivate do-
po gli arresti, di persone che ri-
tengono di essere state operate
inutilmente. C'è però anche
chi, tra idipendentidellaSanta
Rita, sta pensando a una class
action per chiedere i danni ai
colleghi coinvolti nell'inchie-
sta. Sarebbero già alcune centi-
naia quelli pronti a tutelare da-
vanti all'Autorità giudiziaria la
loro reputazione e, per questo,
si sono rivolti a un legale mila-
nese, l'avvocatessa Consuelo
Bosisio.

■ Erano almeno 20 gli impiega-
ti comunali di Trani che ogni
mattina invece che al lavoro pre-
ferivano andare a far compere o
la spesa alimentare quotidiana;
altri 18 tenevano loro bordone e
timbravano il cartellino al posto
loro.
È questo l'esito di due anni di in-
dagini della guardia di finanza
che si sono concluse, ieri matti-
na, a Trani, con la notifica di 38
informazioni di garanzia, ad al-
trettanti impiegati comunali. In
20 sono appunto indagati per
truffa aggravata e continuata al
Comune di Trani; altri 18 sono
accusati di favoreggiamento: la
truffa degli assenteisti, infatti, era
possibile - secondo gli investiga-
tori - grazie all'atteggiamento
compiacentedeicolleghinel tim-
brare il cartellino al loro posto. I
militari, coordinati dal pm della
procura di Trani Antonio Sava-
sta,hanno accertato, che i 20 im-
piegati comunali indagati per as-
senteismo spesso non si recava-

no al lavoro. I loro impegni mat-
tutini sono stati filmati: sbrigava-
no faccende domestiche e perso-
nali,passeggiateecompere.Le in-
dagini sono sono state avviate
sulla base di segnalazioni da par-
te degli stessi Uffici comunali.
L'attività d'indagine è stata con-
dotta anche con l'ausilio di appa-
recchiature tecniche, nonché at-
traverso l'esame delle risultanze
agliattidelComune inmerito al-
le determinazione dirigenziali
aventi per oggetto la liquidazio-
nedelleprestazionidi lavorostra-
ordinarioresedalpersonale inda-
gato.

Non ha retto alla separazione dalla compagna e ha reagito nel
modo peggiore, uccidendola e ferendone l'amante, prima di to-
gliersi la vita. Protagonista della vicenda è Alessandro Milan, 24
anni, camionista di Conselve (Padova), che ieri ha sparato alla
compagna Chiara Bernardi, di un anno più vecchia, colpendo
poiquello che riteneva l'amantedi lei,M.S., uncollegadi 44 an-
ni. Milan, armato di fucile calibro 22 da tiro con cannocchiale,
si è presentato negli uffici dello Spisal di Conselve, dove la don-
nae il suopresuntoamante lavorano.Vièentratoaccompagna-
to dalla donna, nascondendo il fucile nella giacca della tuta da
ginnastica. In corridoio ha incontrato quello che riteneva il suo
rivale e che non aveva mai visto prima, gli ha rivolto solo qual-
che parola prima di estrarre l'arma e sparargli all'inguine. L'uo-
mo, sia pur ferito, si è trascinato in un ufficio per dare l'allarme.
Pochi attimi e sono rimbombati due spari. Secondo la ricostru-
zionedeicarabinieri,Milanhasparatoalvoltodelladonnaucci-
dendolaall'istanteequindihainfilato lacannadell'armainboc-
caesi èucciso.Ungestodistruttivo intutti i sensi,che lascia sola
unabambinadimenodidueannieattonitaunacomunità. Il fe-
rito, ricoverato all'ospedale di Monselice, è stato operato e se la
caverà. Il camionista e la compagna si erano lasciati da qualche
giorno: lei aveva troncato il rapporto ed era tornata a vivere con
i genitori. «È una tragedia che sconvolge» ha detto il sindaco di
Conselve, Antonio Ruzzon, attonito nel commentare l'omici-
dio-suicidio per gelosia avvenuto nel suo paese.

CALTANISSETTA

Mafia: indagato
Pesenti, leader
di Italcementi

Tutti dipendenti del
Comune: in 20 andavano
a spasso invece che al
lavoro, 18 timbravano
il cartellino al posto loro

Incinta di un figlio illegittimo
Segregata in casa per 18 anni
Santa Maria Capua Vetere: la donna, 47 anni, chiusa in una stanza
dai parenti per «punizione». Liberata ieri, arrestati madre e fratelli

L’uomo della relazione
non è stato identificato
Non si esclude che la
vicenda possa essersi
consumata in famiglia

Santa Rita: il padrone non sa nulla
Il notaio Pipitone, interrogato, si giustifica: «Ero solo l’amministratore»

Se al Nord i sindacalisti, una vol-
ta di sinistra, ora votano Lega, in
Sicilia hanno inaugurato una
nuova frontiera: la candidatura
bipartisan. Funzionario della
Cgil di Partinico in provincia di
Palermo, Salvatore Bono, 36 an-
ni, offre ai suoi elettori entrambe
le opportunità: alle comunali del
paeseècandidato inunalistacivi-
ca vicina al centro destra che so-
stiene un candidato sindaco dell'
Udc, alle provinciali reindossa la
sua casacca di centrosinistra pro-
ponendosinelle listedelPdcheso-
stiene come presidente Franco Pi-
ro, Margherita.
Nasce così il candidato double fa-

ce, buonoper tutti gli schieramen-
ti, un occhio a destra e uno a sini-
stra, per abbracciare l'intero arco
delcorpoelettorale. Sevenisseelet-
to in tutte e due le consultazioni
sarà il primo rappresentante del
popolo a gestire un mandato a
360 gradi. A meno che, nel frat-
tempo, qualcuno nei partiti che
rappresenta non ci rifletta un mo-
mento e provveda conseguente-
mente.
Un passato nel Pds, un transito
neiDseunapprodoneiVerdi,Bo-
no è consigliere comunale uscen-
te, ed è anche grazie al suo voto
che il sindaco di centro sinistra di
Partinico che aveva contribuito a
fare eleggere è caduto anzitempo.
Ora crede nelle «magnifiche sorti

e progressive» del candidato Udc
Salvo Lo Biundo, molto vicino al-
leposizionideldeputato regionale
Antonello Antinoro, il più votato
in Sicilia. Si giustifica: «Ma no,
Lo Biundo è dell'Udc, referente lo-
cale dell'onorevole Antinoro, ma
ha detto che si è spogliato della
bandiera di partito». E spiega
tranquillo: era una lista civica,
poiall’ultino è entratoLo Biundo.
«A Partinico è una cosa locale, la
società civile, gente come Gerry
Vergara o la Cisl... Che doveva-
mo fare, andare da soli, fare testi-
monianza?».
Nessunimbarazzo,manonrinne-
ga la sua anima di sinistra. «Re-
sto un uomo di sinistra - dice Sal-
vatore Bono - quella comunale è

una coalizione civica sostenuta
da sette liste con gente di sinistra
dentro.Certo, c'èanche l'Udc, ma
si è aggregata all'ultimo momen-
to. Lo stesso Lo Biundo ha detto
che si è spogliato della bandiera
di partito».
Residente a Piazza Armerina, nel
centro della Sicilia, ogni giorno è
fa oltre 200 chilometri per venire
a Partinico a lavorare, e a fare po-
litica. La singolare candidatura è
l'argomento principale di conver-
sazione nei bar del paese e nei cir-
coli dove ancora si discute. Per lui
nonc'e'alcunimbarazzo.«Delre-
sto - conclude - chemale c'è?Sia il
miopartito, iVerdi, cheFrancoPi-
ro sono stati avvertiti della mia
scelta.E non hanno dettonulla».

IL RITRATTO

Di Girolamo, procuratore in Italia ma falso
residente all’estero. Il senatore vanta: mi ha scelto Fini

Il figlio sapeva della
«prigionia» di sua
madre ma se ne
vergognava e non
sapeva cosa fare

La stanza dove è stata segregata per 18 anni la donna liberata ieri dai carabinieri Foto Arcieri

Trani, 38 indagati
per assenteismo

IN ITALIA

L’avvocato
difensore precisa:
«Lui non scendeva
nei reparti,
non contava i morti»

PADOVA
Dramma di gelosia, uccide la moglie e si suicida

■ di Giuseppe Vittori / Roma

IL CASO Totò Bono si candida per il centrodestra al Comune, per il centrosinistra in provincia

Macché voltagabbana. Tutte e due le gabbane
■ Che fosse indagato si sapeva
dal 12 maggio. Ma due giorni fa
per lui è stato richiesto un ordine
dicattura.E’ il senatoredelPdlNi-
cola Paolo Di Girolamo. Chi è lo
dice lui stesso: «Avvocato, reviso-
reufficialedeiconti, curatore falli-
mentare, patrocinante in Cassa-
zione.Hastudiprofessionali in Ita-
lia,Belgio e Svizzerache, conoltre
cento fra avvocati e dottori com-
mercialisti, assistono più di due-
milaaziende».Ecco, i suoistudiso-
no all’estero, ma lui è un italianis-
simoresidente.Nonpotevacandi-
darsi all’estero.Dopo le indagini il
gip ha chiesto al Senato l’autoriz-
zazione a procedere perché «gli
esiti delle complesse indagini co-
ordinatedallaProcurahannocon-

sentito di raccogliere un compen-
dio indiziario di particolare gravi-
tàa conferma delle ipotesi accusa-
torie formulate nei confronti de-
gli indagati e con specifico riferi-
mento al ruolo criminale svolto
da Di Girolamo». Tra le imputa-
zioni, attentato ai diritti politici
dei cittadini; falsa attestazione o
dichiarazione a un pubblico uffi-
cialesullasua identità; falsità ideo-
logicacommessadalpubblicouffi-
ciale in atti pubblici determinata
dall'altrui inganno; concorso in
falsità ideologica commessa da
pubblico ufficiale in atti pubblici;
concorso in falsità in atti destinati
alle operazioni elettorali; concor-
so inabusodi ufficio; falsità inatti
destinatialleoperazionielettorali;

false dichiarazioni sulle sue gene-
ralità. Con una «serie incredibile
di inganni, ha impedito di fatto
che gli elettori potessero manife-
stare le proprie scelte». Una delle
sue dichiarazioni in campagna
elettorale: «Sono orgoglioso di es-
sere stato chiamato da Fini, ora
chiedo agli elettori di scegliermi».
La giunta per le autorizzazioni ne
discuteràmartedì, nella sua prima
riunione, «Esattamente un mese
fa abbiamo chiesto pubblicamen-
te al senatore Di Girolamo di di-
mettersi. A suo carico stavano
emergendo diverse gravi imputa-
zioni- dice Maurizio Chiocchetti
Pd/Italiani nel mondo - Un mese
dopo ripetiamo l'invito. Il Senato-
re abbia il pudore di dimettersi».

■ L’amministratore delegato di
Italcementi, Carlo Pesenti, è inda-
gato dai pm della Direzione di-
strettualeantimafiadiCaltanisset-
ta,per concorso in riciclaggio, im-
piego di denaro, beni o utilità di
provenienzaillecita,aggravatidal-
l’articolo 7, cioè dall'avere avvan-
taggiato la mafia. Il colosso del ce-
mentoèsottoinchiestaperchèac-
cusata di infiltrazioni mafiose e di
aver fornito alle imprese cemento
di qualità inferiore a quello previ-
stoneicapitolatid’appalto.Pesen-
ti è pure accusato di frode nelle
pubbliche forniture, inadempi-
mento di contratti di pubbliche
forniture e truffa. Anche per que-
sti reati i magistrati contestano
l’aggravante di avere agevolato la
mafia. L’inchiesta è coordinata
dal procuratore di Caltanissetta,
Sergio Lari, dall'aggiunto, Renato
Di Natale e dal sostituto della
Dda, Nicolò Marino. L’indagine a
carico dell’ad emerge da una ri-
chiesta al gup di incidente proba-
torioavanzatodalladifesa di alcu-
ni indagati coinvolti nell’inchie-
stasullaCalcestruzzi spa, fra iqua-
li Fausto Volante, direttore di zo-
na per la Sicilia e la Campania,
che venne arrestato lo scorso gen-
naio, e Mario Colombini, ex am-
ministratore delegato della Calce-
struzzi. Sono accusati a vario tito-
lo di associazione mafiosa e frode
in pubbliche forniture aggravata
dall'avere agevolato la mafia. Se-
condogli inquirenti laCalcestruz-
zi, che fa parte del gruppo Italce-
menti,avrebbeproceduto,nonso-
lo nella provincia di Caltanissetta
e in Sicilia, ma su tutto il territorio
nazionale, alla creazione di fondi
neri, «da destinare - sostengono i
pm - quantomeno in Sicilia, alla
mafia». L’azienda avrebbe fornito
inoltrecalcestruzzodiqualità infe-
rioreaquellorichiestodalle impre-
se che eseguivano appalti pubbli-
ci. L’inchiesta si basa anche sulle
dichiarazioni di alcuni collabora-
tori di giustizia, fra i quali Angelo
Siino,AlbertoCarloFerrautoeSal-
vatorePaterna,quest’ultimoexdi-
pendente dell’azienda, arrestato e
condannato per mafia nei mesi
scorsi.
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